TANTE TRIBU’, UN UNICO POPOLO 

(ESPLORAZIONE DEL TERRITORIO E FORMAZIONE DELLE TRIBU’)
a) Invocazione al grande Spirito e annuncio del tema del campo da parte del Grande Capo

b) Formazione dei gruppi/tribù attraverso dei giochi di abilità

c) Richieste alle tribù che si riuniscono per la prima volta:

· il nome della tribù con la motivazione,
· il cartellone della tribù con i nomi dei componenti,

· l’urlo o lo slogan

· il simbolo della tribù

· la ricerca del frammento della mappa del territorio nascosto dal Grande Capo
d) Ritrovo nel GRANDE CERCHIO per:

· ricostruire la mappa del territorio

· permettere ad ogni tribù di presentarsi

· fare un Gesto di Condivisione (merenda)

· dono della Borsa di Medicina come segno che tante tribù possono formare un unico popolo e spiegazione della sua utilità.
1^ TRIBU’-LATA (Lavoro di Gruppo):
LA GRANDE PROVA INDIANA

OBIETTIVO: Scoperta degli atteggiamenti indispensabili per una   serena vita di gruppo.

a) Ogni tribù si riunisce per svolgere l’attività suggerita dalla scheda relativa, prima singolarmente, poi cercando di raggiungere una decisione comune all’interno della tribù.
b) Ritrovo nel GRANDE CERCHIO per stabilire i 7 elementi indispensabili per vivere insieme questa avventura, o meglio i “7 MODI PER VIVERE SERENAMENTE INSIEME”.
c) Incisione nel legno del TOTEM dei simboli rappresentanti i “7 modi per vivere serenamente insieme” : 
· TRANQUILLITA’
· AMICIZIA

· SAGGEZZA

· AIUTO

· DISPONIBILITA’

· COLLABORAZIONE

· ALLEGRIA

d) Cerimonia del GRANDE CERCHIO con la quale ognuno dichiara di condividere i “7 MODI PER VIVERE SERENAMENTE INSIEME” e si ripromette di viverli durante l’avventura. 

     Gesti da attuare durante la cerimonia: 
· la consegna del Medaglione col nome indiano di ognuno come segno di appartenenza al popolo indiano ognuno con la propria individualità.
· la Promessa di condividere e mettere in pratica i “7 modi di vivere serenamente insieme” (Aug! = Amen) attraverso il Sigillo ( con tempera a dita sulla fronte).
· la ricostruzione del totem con i 7 simboli
CERIMONIA DEL GRANDE CERCHIO

Canto: SIAMO ARRIVATI

Rit. Siamo arrivati da mille strade diverse                Ci ha donato questa casa,

      in mille modi diversi,                                           ci ha detto: "Siate uniti,

      in mille momenti diversi,                                     se amate la mia casa,

      perché il Signore, ha voluto così.                         la mia casa è la pace!".

Ci ha chiamato per nome,                                         Rit.

ci ha detto: "Siete liberi, 

se cercate la mia strada,                                           Siamo arrivati da mille strade diverse,

la mia strada è l'amore".                                           con mille cuori diversi,

                                                                                 ora siamo un unico cuore…

Rit.                                                                            perchè il Signore ha voluto così,

                                                                                  ha voluto così.

Il Grande Capo Nuvola Rossa:

Nella tribù ogni INDIANO ha un proprio NOME.

Tu hai un nome, sei "qualcuno" fin da quando sei nato,

il Grande Spirito ti ha amato.

Nel giorno in cui siamo stati immersi nell'acqua col bagno sacro del Battesimo,

siamo stati chiamati per nome e inseriti nel cerchio armonioso del suo Corpo

che è il Popolo del Signore.

Consegna del medaglione, segno di appartenenza al popolo indiano.

A cori alterni preghiamo col Salmo 138:

Signore, tu mi scruti e mi conosci; mi siedo e mi alzo e tu lo sai.

Da lontano conosci i miei progetti: ti accorgi se cammino e se mi fermo, 

ti è noto ogni mio passo.

Non ho ancora aperto bocca e già sai quel che voglio dire.

Mi sei alle spalle, mi stai di fronte; metti la mano su di me!

E' stupenda per me la tua conoscenza; al di là di ogni mia comprensione.

Tu hai plasmato il mio cuore, mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo Signore: mi hai fatto come un prodigio.

Lo riconosco: prodigiose sono le tue opere. Non ero ancora nato e già mi vedevi.

Come sono profondi per me i tuoi pensieri! Quanto è grande il loro numero, o Dio!

Li conto: sono più della sabbia! Al mio risveglio mi trovo ancora con te.

Insieme: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Ognuno dice ad alta voce quella parola o frase che più lo ha colpito.

Il Grande Capo Nuvola Rossa:

Ogni indiano è parte del GRANDE CERCHIO;

Noi pur essendo molti desideriamo diventare un solo CERCHIO 

e un filo invisibile può legarci gli uni gli altri. 

Ma ci possono essere tanti gesti della vita di tutti i giorni 

che potrebbero spezzare l'UNITA' ARMONIOSA del cerchio.

Gesto di purificazione:  con una parola esprimiamo la nostra richiesta di eliminare 
                                             tutto ciò che potrebbe dividere quell'unità… 

"Signore, io vorrei eliminare…"

Canto: ACQUA SIAMO NOI:       Acqua siamo noi, dall'antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi, se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi, se i torrenti si danno la mano,

vita nuova c'è, se Gesù è in mezzo a noi.

Rit. E allora diamoci la mano e tutti insieme camminiamo

      ed un oceano di pace nascerà.

      E l'egoismo cancelliamo, un cuore limpido sentiamo

      e Dio che bagna del suo amor l'umanità.

Su nel cielo c'è Dio Padre che vive per l'uomo,

crea tutti noi e ci ama di amore infinito,

figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore,

vita nuova c'è quando Lui è in mezzo a noi.   Rit.

Nuova umanità oggi nasce da chi crede in Lui,

nuovi siamo noi se l'amore è la legge di vita,

figli siamo noi se non siamo divisi da niente,

vita eterna c'è quando Lui è dentro a noi.   Rit.

Una parola antica per comprendere l'importanza del Grande Spirito 

come GUIDA della nostra vita:

DAL VANGELO DI GIOVANNI:

Gesù disse ancora ai suoi discepoli: "Non siate tristi: abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio c'è molto posto. Altrimenti ve lo avrei detto. Io vado a prepararvi un posto. E se vado e ve lo preparo, tornerò e vi prenderò con me. Così anche voi sarete dove sono io. Voi sapete dove io vado e sapete anche la strada":

Tommaso ribatté: "Signore, ma noi non sappiamo dove vai; come facciamo a sapere la strada?". Gesù gli disse: "Io sono la via, io sono la verità e la vita. Solo per mezzo di me si va al Padre. Se mi conoscete, conoscerete anche il Padre, anzi, già lo conoscete e lo avete veduto".

LA PROMESSA (AUG!) DI CONDIVIDERE E METTERE IN  PRATICA I “7 modi di vivere serenamente insieme”  E IL SIGILLO. 
Insieme diciamo questa INVOCAZIONE al GRANDE SPIRITO perché ci accompagni nella nostra esperienza:       
                                                   Resta con noi Signore, noi te lo domandiamo.
Che la tua strada sia la nostra strada.

Noi abbiamo bisogno che tu stia qui con noi.

Resta con noi Signore,

nelle tue parole c'è tutto quello che cerchiamo

tutto quello che ci serve per seguire la tua via.

Quando tu sei qui, molto vicino a noi,

la nostra debolezza diventa forza,

e nulla ci è più prezioso del tuo aiuto.

Accompagnai nostri passi nella vita.

Resta con noi Signore

perché noi non sapremmo a chi rivolgerci

se tu non fossi al nostro fianco.

Concludiamo con la recita del PADRE NOSTRO formando un GRANDE CERCHIO.

Canto: NOI GIOVANI
Noi giovani che amiamo la vita

come un dono prezioso da non buttare via

tanta speranza di vita abbiamo nel cuore,

di una vita futura che mai finirà.

Noi giovani che crediamo all'amore,

il dono più bello che Dio ci ha messo nel cuore,

sempre vogliamo donare e portare calore,

dove c'è un cuore indurito e un uomo che muore.

Rit. Camminiamo insieme, verso un mondo  nuovo che noi costruiremo nella libertà.

Noi giovani che cerchiamo la pace,

segno di un mondo che vive nell'armonia,

ogni catena di odio vogliamo spezzare

fino a che il cuore dell'uomo ritorni ad amare.

Noi giovani che annunciamo la gioia,

come un fiore in un prato mostra i colori,

sempre vogliamo cantare la nostra speranza

e un sorriso donare a chi non ne ha.

Rit.

       E restiamo uniti, mano nella mano,

                 per gridare a tutti la felicità.
RICOSTRUZIONE DEL TOTEM CON I 7 SIMBOLI
2^ TRIBU’-LATA (Lavoro di Gruppo):
LA GRANDE CACCIA

OBIETTIVO: SCOPERTA DEGLI ATTEGGIAMENTI NECESSARI PER GIUNGERE ALLA  CONOSCENZA DEI SEMI (TALENTI) CHE CI SONO STATI DONATI E DELLE RICCHEZZE CHE CI SONO DENTRO E FUORI DI NOI (CREATO): 
· Mettersi in ricerca: esplorare
· Avere vista acuta: saper osservare sapendo che: “l’essenziale è invisibile agli occhi”    
· Avere udito fino: saper ascoltare.
a) Viene proposto ai ragazzi il testo del canto: “COLORI” e il testo del Salmo 104;  
dopo la lettura e la riflessione ogni ragazzo elenca i doni e i talenti ricevuti riempiendo il suo VASO DELLA VITA.

b) Nella tribù si cerca di individuare gli atteggiamenti che sono stati necessari per individuare i doni e i talenti che hanno riempito il VASO DELLA VITA.

c) Ogni ragazzo riceve in dono un vero vaso della vita che decorerà a suo piacimento e riempirà con un sassolino ogni dono e talento ricevuto.

d) Ci si riunisce nel GRANDE CERCHIO DELLA NAZIONE e si impara il canto “COLORI”.
e) CERIMONIA DEL SACRO CERCHIO DELLA NAZIONE e consegna ai ragazzi delle “perle di saggezza indiana”.

CERIMONIA DEL SACRO CERCHIO DELLA NAZIONE

Disponiamoci in cerchio seduti per terra (se possibile vestiti da indiani).
CANTO: Colori

Questo prato verde ti ricorderà

la speranza del mattino

non smarrirla amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo cielo azzurro ti ricorderà

la fiducia nella vita,

non deporla amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo giglio bianco ti ricorderà

la purezza del tuo cuore,

non sciuparla amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo rosa rossa ti ricorderà

la bellezza del tuo amore,

non tradirlo amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo sole d’oro ti ricorderà

lo splendore del tuo dono,

non stancarti amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo foglia gialla ti ricorderà

il mistero della sera,

non turbarti, amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Il colore arcano della libertà

sai trovarlo, amico mio?

Nel tuo cuore l’ho posto io 

perché io, perché io ritornerò!
Preghiamo una preghiera degli indiani irochesi:

Rendiamo grazie a nostra madre, la terra, che ci nutre.

Rendiamo grazie ai fiumi e ai ruscelli, che ci danno l'acqua.

Rendiamo grazie alle erbe, che ci donano le medicine per la cura delle nostre malattie.

Rendiamo grazie al mais, e ai suoi fratelli, i fagioli e le zucche, che ci danno la vita.

Rendiamo grazie ai cespugli e agli alberi, che ci  donano i loro frutti.

Rendiamo grazie al vento, che muove l'aria e allontana le malattie.

Rendiamo grazie alla luna e alle stelle, che ci illuminano con la loro luce, quando il sole è ormai tramontato.

Rendiamo grazie al sole, che guarda alla terra con benevolenza.

E infine rendiamo grazie al Grande Spirito, che unisce in sé tutta la bontà e che predispone tutto per il benessere dei suoi figli.

Ringraziamo il Grande Spirito dei suoi doni col CANTO: Note di un'armonia.  

Creò le stelle dell’universo
i fiori, i prati, i fiumi e i mari

le albe , i tramonti, il cielo azzurro

gli occhi dei bimbi e i loro sorrisi.

Creò la terra, il disco del sole

come le note di un’armonia

sul pentagramma dell’universo

questo universo che è poesia.

Tutto questo creò il Signore,

per il bene di tutti noi,

per il bene dei figli suoi

fatti a immagine di lui.

Noi dobbiamo ringraziarlo

che da quando siamo nati

possediamo questi doni

come segno del suo amor.

Riflettiamo:

Durante i lavori di gruppo abbiamo scoperto che tanti doni ci sono stati fatti, doni intorno a noi, ma doni anche dentro di noi; noi stessi possiamo essere un dono per chi ci sta vicino purché impariamo a far germogliare quei "semi", quei talenti di amicizia, amore, collaborazione, dialogo, allegria, aiuto, disponibilità, sincerità, rispetto, perdono, e tutti quegli altri che possediamo! 

Non ha senso quindi essere ricchi da soli, la nostra ricchezza ha senso nella misura in cui la sappiamo donare e condividere con gli altri; solo in questo modo i nostri semi daranno molto frutto.

Ecco allora l'importanza, per gli indiani, ma anche per noi, del SACRO CERCHIO DELLA NAZIONE; di un popolo che si ritrova unito in un sacro equilibrio all'interno di un cerchio che comprende anche tutto il creato, dove il dare e l'avere sono in perfetta sintonia, dove l'io si fonde con il noi.

GESTO IN CUI OGNUNO OFFRE I SUOI DONI PER IL BENE DI TUTTO IL POPOLO: ogni ragazzo svuota il suo vaso della vita nel vaso del popolo. 
Ascoltiamo le sapienti parole di ALCE NERO della tribù dei SIOUX:

"Avete osservato che ogni cosa fatta da un' Indiano è in un cerchio. Questo succede perché il Potere dell'Universo agisce secondo dei cerchi e ogni cosa tende ad essere rotonda. Nei tempi antichi, quando eravamo un popolo forte e felice, ogni nostro potere derivava dal cerchio sacro della Nazione e, per tutto il lungo periodo in cui non venne spezzato, il nostro popolo prosperò… Tutto ciò che il Mondo compie è realizzato in un cerchio.

Il cielo è rotondo e io ho sentito dire che la terra è rotonda come un pallone e che anche tutte le stelle lo sono. Il vento, quando è più potente, forma dei vortici. Gli uccelli fanno i loro nidi circolari… Il sole sorge e tramonta disegnando un cerchio. La luna fa lo stesso ed entrambi sono rotondi. Persino le stagioni, nel loro alternarsi, formano un grande cerchio e tornano sempre al punto di partenza.

La vita dell'uomo è un cerchio dall'infanzia all'infanzia, ed è lo stesso per ogni cosa dove  un potere si muove. Le nostre tende erano rotonde, come i nidi degli uccelli, e inoltre erano sempre disposte in circolo, il CERCHIO DELLA NAZIONE, un nido di molti nidi, dove il Grande Spirito voleva che noi covassimo i nostri piccoli".

Ripetiamo insieme:             "Grande Spirito, come sei sapiente!

                                                               Per ogni cosa hai pensato il suo posto!

                                                               Tutto si compone nell'armonia del Grande Circolo."

Il segno di un unico popolo unito nel Sacro Cerchio della Nazione:

ognuno di noi verrà segnato dal capotribù con uno stesso colore che terremo sino a sera.

CANTO: Il cerchio della vita.

E un bel giorno ti accorgi che esisti

che sei parte del mondo anche tu

non per tua volontà, e ti chiedi chissà

siamo qui per volere di chi…

Poi un raggio di sole ti abbraccia

ed i tuoi occhi si tingon di blu

e ti basta così, ogni dubbio va via

e i perché, non esistono più…

Rit.. E' una giostra che va,

questa vita che

gira intorno a noi

e non si ferma mai,

e ogni cosa lo sa,

che rinascerà,

in un fiore… e ancora vivrà!!

Poi un soffio di vento ti sfiora

e il calore che senti sarà

una forza di cui hai bisogno e se vuoi

resterà forte dentro di te.

Devi solo sentirti al sicuro

c'è qualcuno che è sempre con noi

alza gli occhi e se vuoi, tu vederlo potrai

e i perché svaniranno nel blu.   Rit.
CONSEGNA DELLE “Perle di saggezza indiana”.
3^ TRIBU’-LATA (lavoro di Gruppo):
I CONSIGLI DEL GRANDE SAGGIO
OBIETTIVO: COGLIERE IL PERCHE’ ABBIAMO RICEVUTO TUTTI I DONI ED I TALENTI DEL VASO DELLA VITA E SCOPRIRE CHE POSSIAMO FARLI CRESCERE SOLO “METTENDOCI NELLA DIREZIONE GIUSTA”, NON DISTOGLIENDO MAI LO SGUARDO DAL ‘SOLE’, DA DIO.
a) Lettura della storia: “Piuma di falco racconta…” e del brano di vangelo di Matteo 25,14-30 (Parabola delle monete d’oro).
b) Comprensione della storia e del brano, risposta alle domande.
c) Messa in comune delle risposte e conversazione sui due brani.
d) Cartellone (freccia verso l’alto) nel quale vengono riportati quali sono i comportamenti che noi dobbiamo avere nella nostra vita quotidiana per  “metterci nella direzione giusta” e riuscire ad “accendere il fuoco”.

4^ TRIBU’-LATA (Lavoro di Gruppo):
SU ALI D’AQUILA… VOLIAMO SULLA SACRA MONTAGNA

OBIETTIVO: SCOPRIRE CHE GESU’ E’ COLUI CHE CI INSEGNA LA VIA, LA VERITA’ E LA VITA, CI INDICA, CON IL SUO ESEMPIO DI VITA E CON LA SUA PAROLA, IL MODO PER FAR CRESCERE E FRUTTIFICARE I “SEMI” E I DONI CHE ABBIAMO RICEVUTO.

GESU’ = LUCE CHE ILLUMINA E GUIDA I NOSTRI PASSI

          CALORE CHE CI TIENE UNITI

          FORZA E CORAGGIO NEI MOMENTI DI DIFFICOLTA’

a) Scopriamo il significato del simbolo dell’aquila del nostro accampamento ascoltando le parole del Grande Capo.
b) Lettura e comprensione del brano di Vangelo.
c) Riflessione: Come e quando vediamo Gesù presente nella nostra vita?
          Anche alla luce dei lavori di gruppo precedenti, a quali immagini possiamo             paragonare Gesù? Ci capita di tra dire il Grande Spirito? Quando?

d) Celebrazione delle confessioni.

SU ALI D'AQUILA…  

VOLIAMO SULLA SACRA MONTAGNA
Ascoltiamo alcune parole sagge del Capo Dan George:

"Amici miei, quanto disperatamente abbiamo bisogno di essere amati e di amare.

Quando Cristo disse che l'uomo non vive di solo pane, parlava di una fame. Questa fame non era quella del corpo. Non era la fame di pane. Parlava di una fame che ha origine nel profondo del nostro essere. Parlava di un bisogno necessario come l'aria che respiriamo.

Parlava del bisogno d'amore.

L'amore è qualcosa che tu e io dobbiamo avere. Dobbiamo averlo perché il nostro spirito si nutre di esso. Noi dobbiamo averlo perché senza di esso noi perdiamo le nostre forze e ci indeboliamo. Senza amore il nostro coraggio viene a mancare. Senza amore non sappiamo affrontare con sicurezza il mondo… 

Grazie ad esso siamo creativi. Grazie ad esso procediamo infaticabilmente. Grazie ad esso, e solamente grazie ad esso, siamo capaci di sacrificarci per gli altri".

PROPOSTA DI DIO AGLI UOMINI PER RENDERE PIU' BELLA LA LORO VITA:

Dalle lettere del nuovo testamento : Giovanni - Paolo

"Miei cari, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore viene da Dio. Dio è amore. L'amore vero è questo: non l'amore che abbiamo avuto verso Dio, ma l'amore che Dio ha avuto per noi. Egli ha mandato Gesù suo Figlio, per farci avere il perdono dei nostri peccati.

Fratelli, Dio vi ha chiamato alla libertà! Ma non servitevi della libertà per i vostri comodi. Anzi lasciatevi guidare dall'amore di Dio e fatevi servi gli uni degli altri.

Se invece vi comportate come bestie feroci, mordendovi e divorandovi fra voi, fate attenzione: finirete per distruggervi gli uni gli altri.

Lasciatevi guidare dallo Spirito e così non seguirete i desideri del vostro egoismo. 

Sono due forze che lottano dentro di noi. Tutti possiamo vedere quali sono i risultati dell'egoismo umano: immoralità, odio, litigi, gelosie, divisioni, invidie.

Lo Spirito invece produce: amore, gioia, pace, comprensione, bontà, fedeltà, dominio di sé…

Allora, aiutatevi a portare i pesi gli uni degli altri e così seguirete la legge di Cristo.

Non fatevi illusioni, con Dio non si scherza! Ognuno di noi raccoglie quel che ha seminato. Chi vive nell'egoismo, raccoglie morte. Chi vive nello Spirito di Dio, raccoglie vita, una vita che dura per sempre.

Non stanchiamoci di fare il bene perché, a suo tempo, avremo un buon raccolto.

Così dunque, finché ne abbiamo l'occasione, facciamo del bene a tutti, ma soprattutto ai nostri fratelli nella fede.
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	· Non è forse il cielo un padre, e la terra una madre, e tutte le creature viventi dotate di piedi, di ali, di radici i loro figli?  (Alce Nero, Sioux)

· Ogni lucente ago di pino, ogni riva sabbiosa, ogni lembo di bruma nei boschi, ogni radura e ogni ronzio, è sacro. (Capo dei Seattle)

· Cos’è la vita? Lo sfavillare di una lucciola nella notte, il respiro sbuffante di un bisonte d’inverno, la breve ombra che scorre sopra l’erba e si perde dentro il sole. (Piede di Corvo)

· Ogni cosa è sacra, ogni cosa vive, ogni cosa ha una coscienza, ogni cosa ha uno spirito.

· Le mie mani devono essere piene di rispetto per le cose che tu hai creato, e per gli insegnamenti che tu hai nascosto in ogni foglia e in ogni roccia.

· Tutte le cose sono legate tra di loro. Noi almeno sappiamo questo: la terra non appartiene all’uomo, bensì è l’uomo che appartiene alla terra. Questo noi lo sappiamo. Tutte le cose sono legate tra loro come il sangue che unisce i membri della stessa famiglia. Tutte le cose sono legate tra loro.

· Gli indiani non conoscono né il tuo né il mio, poiché si può dire che quanto appartiene all’uno è anche dell’altro. Se un indiano non riesce a catturare i castori, i compagni lo aiutano senza essere pregati. Se il suo fucile scoppia o si rompe, ognuno si premura di offrirgliene un altro… (un viaggiatore del 700)


	· Io vengo davanti al tuo volto, come tuo figlio. Ecco io sono debole e piccolo davanti a te; ho bisogno della tua forza e della tua sapienza.
· Nascere su questa terra è un incarico sacro. Abbiamo una responsabilità sacra, dovuta a questo dono eccezionale che ci è stato fatto, ben al di sopra del dono meraviglioso che è la vita delle piante, dei pesci, dei boschi, degli uccelli e di tutte le creature che vivono sulla terra. Noi siamo in grado di prenderci cura di loro. (Shenandoah, Onondaga)

· Quando al mattino ti svegli, ringrazia il tuo Dio per la luce dell’aurora, per la vita che ti ha dato e per la forza che ritrovi nel tuo corpo, ringrazia il tuo Dio anche per il cibo che ti dà e per la gioia della vita, se non trovi un motivo per elevare una preghiera di ringraziamento, allora vuol dire che sei in errore. (Tecumseh)
· Lungo il cammino della vostra vita fate in modo di non privare gli altri della felicità. Evitate di dare dispiaceri ai vostri simili, ma al contrario, vedete di procurare loro gioia ogni volta che potete. (Proverbio Sioux)

· OH Grande Spirito, grazie del dono prezioso della vita, fa che ogni mio respiro sia una preghiera, ogni mio passo su Madre Terra sia una preghiera, ogni mia azione sia una preghiera. Aiutami ad essere consapevole delle mie parole quale manifestazione dei miei pensieri. Aiutami  affinché i miei pensieri siano sempre integri e nella luce. Aiutami a camminare su Madre Terra nel rispetto del tutto e nel vuoto del nulla. Grazie. (R. S. W.)




COLORI

Questo prato verde ti ricorderà

la speranza del mattino

non smarrirla amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo cielo azzurro ti ricorderà

la fiducia nella vita,

non deporla amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo giglio bianco ti ricorderà

la purezza del tuo cuore,

non sciuparla amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo rosa rossa ti ricorderà

la bellezza del tuo amore,

non tradirlo amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo sole d’oro ti ricorderà

lo splendore del tuo dono,

non stancarti amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Questo foglia gialla ti ricorderà

il mistero della sera,

non turbarti, amico mio,

perché io, perché io ritornerò.

Il colore arcano della libertà

sai trovarlo, amico mio?

Nel tuo cuore l’ho posto io 

perché io, perché io ritornerò!
SALMO 104: inno alla creazione

Loda il Signore, anima mia:
Signore, mio Dio, quanto sei grande.

Sei rivestito di maestà e splendore.

Sei avvolto in un manto di luce.

Hai disteso il cielo come una tenda.

Lassù, sulle acque, sta la tua dimora,

fai delle nubi il tuo carro, 

avanzi sulle ali del vento.

Ti servi dei venti come messaggeri,

dei bagliori dei lampi come ministri.

Hai fissato la terra su solide basi,

nulla ormai potrà smuoverla nel tempo.

L’oceano la ricopriva con il suo manto,

le acque superavano le cime dei monti.

Sotto la tua minaccia fuggirono,

scapparono al fragore del tuono.

Scalarono i monti, discesero valli

Fino al luogo che tu hai fissato.

Hai segnato per loro un confine da non superare

Perché non tornino a coprire la terra.

Dalle sorgenti fai scendere le acque

Ed ecco ruscelli scorrere tra i monti.

Alle loro sponde vengono le bestie 

della campagna, le zebre vi placano la sete.

Là intorno fanno nidi gli uccelli

E tra le foglie compongono canti.

Dall’alto dei cieli fai piovere sui monti

E non fai mancare alla terra l’acqua necessaria.
Fai crescere l’erba per il bestiame

E le piante che l’uomo coltiva.

Così la terra gli dà da vivere:

vino per renderlo allegro,

olio per far brillare il suo volto

e pane per ridargli vigore.

Sono sazie d’acqua le piante del Signore,

i cedri del Libano da lui piantati;

là i passeri fanno il nido

e sulla cima dimora la cicogna.

Sulle alte montagne vivono i cervi,

i tassi trovano rifugio nelle rocce.

Tu hai fatto la luna per segnare il tempo

E il sole è puntuale al suo tramonto.

Distendi le ombre e scende la notte:

nel bosco è tutto un vagare di animali.

I leoncelli ruggiscono in cerca di preda

E aspettano da te il ,loro cibo.

Sorge il sole e si ritirano,

vanno a dormire nelle loro tane.

Allora l’uomo s’avvia al suo lavoro

E fatica fino alla sera.

Come sono grandi le tue opere, Signore,

e tutte le hai fatte con arte!

La terra è piena delle tue creature.

Ecco il mare sterminato e immenso:

là si muovono animali piccoli e grandi

che non si possono contare.

Là vanno e vengono le navi;

va e viene il dragone marino,

che tu hai creato perché giochi tra le onde.

Tutti loro si aspettano

Che tu li nutra a tempo opportuno.

Dai loro il cibo ed essi lo prendono,

apri la mano e si saziano di beni.

Nascondi il tuo volto e il terrore li assale;

togli loro il respiro ed essi muoiono,
tornano ad essere polvere.

Mandi il tuo soffio di vita e sono ricreati,

così rinnovi la faccia della terra.

Gloria al Signore, per sempre!

Gioisci, Signore, per le tue opere!

Tu guardi la terra ed essa trema,

tocchi i monti e si coprono di fumo.

Canterò a te Signore, finché ho respiro.

Loderò il mio Dio, finché ho vita.

DAL VANGELO DI MATTEO 25, 14-30

“Così sarà il Regno di Dio:
Un uomo doveva fare un lungo viaggio: chiamò dunque i suoi servi e affidò loro i suoi soldi. A uno consegnò 500 monete d’oro, a un altro 200 e a un altro 100: a ciascuno secondo le sue capacità. Poi partì. Il servo che aveva ricevuto 500 monete andò subito a investire i soldi in un affare, e alla fine guadagnò altre 500 monete.

Quello che ne aveva ricevute 200 fece lo stesso, e alla fine ne guadagnò altre 200.

Quello invece che ne aveva ricevute soltanto 100 scavò una buca in terra e vi nascose i soldi del suo padrone.

Dopo molto tempo il padrone tornò a casa e cominciò a fare i conti con i suoi servi.

Venne il primo, quello che aveva ricevuto 500 monete d’oro, portò anche le altre 500 e disse:

“Signore, tu mi avevi consegnato 500 monete. Guarda: ne ho guadagnate altre 500”.
E il padrone gli disse: “Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore”.
Poi venne quello che aveva ricevuto 200 monete e disse: “Signore, tu mi avevi consegnato 200 monete. Guarda: ne ho guadagnate altre 200.

E il padrone gli disse: Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore!”

Infine venne quel servo che aveva ricevuto solamente100 monete d’oro e disse:
“Signore, io sapevo che sei un uomo duro, che raccogli anche dove non hai seminato e che fai vendemmia anche dove non hai coltivato. Ho 
avuto paura, e allora sono andato a nascondere i tuoi soldi sotto terra. Ecco, te li restituisco.”

Ma il padrone gli rispose:

“Servo cattivo e fannullone! Dunque sapevi che io raccolgo dove non ho seminato e faccio vendemmia dove non ho coltivato. Perciò dovevi almeno mettere in banca i miei soldi e io, al ritorno, li avrei avuti indietro con l’interesse.
Via, toglietegli le 100 monete e datele a quello che ne ha 1000. Perché, come diceva il proverbio, chi ha molto, riceverà ancor di più e sarà nell’abbondanza; chi ha poco, gli porteranno via  anche quel poco che ha. E questo servo inutile gettatelo fuori, nelle tenebre: là piangerà come un disperato”.

 Bdal cvg’

I CONSIGLI DEL GRANDE SAGGIO
Un giorno il Grande Saggio  PIUMA DI FALCO uscì dal tepee e si sedette su una pelle di bisonte a meditare.

Alcuni fanciulli cominciarono a raccogliersi attorno a lui, e uno di loro gli chiese: " Grande Saggio, come mai, pur ascoltando spesso la parola del nostro Dio è così difficile comprenderla? Perché facciamo così fatica a metterla in pratica?".

"Volete davvero saperlo?" rispose Piuma di Falco "Sedetevi qui, accanto a me, e ascoltate attentamente…"

C'erano una volta sei giovani indiani che vivevano insieme in un accampamento; ogni giorno, a mezzogiorno in punto, si trovavano al centro dell'accampamento per accendere il fuoco e prepararsi il pranzo. Ciascuno portava con sé un vetro magico, che lo sciamano aveva regalato loro quando erano nati. Ogni giorno ciascuno cercava di accendere il fuoco catturando con il vetro magico i raggi del sole, ma ogni volta, nonostante i loro sforzi, cinque non ci riuscivano, mentre il sesto ci riusciva senza problemi.

Eppure era sempre lo stesso sole ed anche i vetri magici erano uguali…!

Il primo indiano non allineava il vetro col sole, non lo teneva nella direzione giusta, così catturava solo pochi raggi.

Il secondo indiano catturava sì i raggi del sole, ma non manteneva pulito il suo vetro… così i raggi non lo attraversavano.

Il terzo indiano riusciva a catturare i raggi del sole, e il suo vetro era pulito… ma non sapeva concentrare il calore in un sol punto, non riusciva cioè a rimanere immobile, e così il calore si disperdeva qua e là… e il fuoco non si accendeva!

Il quarto indiano catturava tutti i raggi, li faceva convergere in un sol punto, era calmo e immobile,ma non aspettava mai abbastanza a lungo da permettere al fuoco di attecchire… e il fuoco non si accendeva.

Il quinto indiano concentrava i raggi del sole col suo vetro lucidissimo e aspettava… continuava ad aspettare… ma non succedeva niente perché non aveva fatto i preparativi necessari e cercava di accendere il fuoco con le foglie umide e l'erba verde!

Ma le cose andavano diversamente con il sesto giovane indiano…

Egli infatti concentrava i raggi con il suo vetro lucido e brillante, riusciva a stare fermo e tranquillo, con pazienza, e prima preparava con cura un mucchietto di foglie secche, ramoscelli, e qualche pezzetto di legno più grosso. Al momento giusto la fiamma si accendeva. E ogni volta… tutto andava per il meglio…".
Dopo un attimo di silenzio PIUMA DI FALCO riprese: "Adesso capite, ragazzi, perché tanto spesso la Parola di Dio non è efficace? Noi siamo un po' come i vetri della storia, e i raggi del sole sono la Parola di Dio…

Ci sono delle condizioni precise e indispensabili  per far sì che essa sia veramente efficace, arrivi fino al nostro cuore ed "accenda" la nostra fede.

Occorre mettersi nella direzione giusta, non distogliere mai lo sguardo dal "sole"; è importante far sì che siamo limpidi, chiari e trasparenti; occorre saper "concentrare" la nostra attenzione su quel che ci insegna la parola; occorre essere molto pazienti; occorre preparare con cura il "terreno", cioè scegliere le "cose necessarie" affinché la parola possa "accendersi" in noi…

E ricordate… se vi impegnerete sempre affinché ogni vostra parola, ogni azione, ogni pensiero contribuisca al bene di tutti, e non sia di danno a nessuno… Allora la vostra vita, tutta intera, sarà un vetro magico, capace di riflettere nel mondo la vera "luce" della parola di Dio.

- Noi possediamo tutto il necessario per "accendere il fuoco"?

        Secondo voi quali sono le "cose necessarie" che ci sono state 

  donate?

- Perché ci sono stati donati questi "semi"?

- Cosa ne facciamo noi dei doni che abbiamo ricevuto?

- In quale modo usiamo i doni ricevuti?

  Andiamo a guardare nel nostro vaso della vita e proviamo a fare

  qualche esempio.

- Ora riusciamo a scoprire il perché di tutto ciò che abbiamo 

   ricevuto?

